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Nessun rammarico, bianconeri soddisfatti per aver fermato Toro e Inter 

Boniperti: «Anche quest'anno 
uno scudetto che sa di Juve» 
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Ed ora il Liverpool! Dal guartier generale si­
stemato tra i salici in riva (destra ovviamente) 
del Po l'ordine del giorno firmato Boniperti è 
stringatissimo e categorico. Staccato il biglietto 
per Bruxelles il treno bianconero si deve muove­
re con tutte le sue energie puntando sulla notte 
del 29 maggio. Il resto, tutto il resto, pare non 
contare assolutamente nulla.' I tre gol di mercole­
dì hanno scoperto definitivamente le carte: «For-
se c'era un sortilegio, forse per tutti questi scu­
detti che abbiamo vinto La Coppa dei campioni 
dot èva arrivare per ultima, dopo tutte le altre. 
Ma questa volta ci siamo, lo sento, abbiamo la 
testa giusta, la finale non ci brucerà il cervello.. 

Boniperti è un mitraglia, il suo sorriso strari­
pante nasconde un ghigno. Ha voglia di prender­
si anche delle rivincite. «Ci siamo vaccinati, Cop­
pa Uefa, Coppa delle Coppe, Supercoppe, c'è la 
squadra, siamo pronti per il Liverpool.. E tutto il 
resto? A vedere questa Juventus dilagare sull'er­
ba giovane di primavera come non pensare ai 
punti persi sul sentiero del campionato? Ma i tre 
gol di mercoledì notte sono una barriera impene­
trabile per domande irriverenti, a Galleria San 
Federico e in mezza Italia si tocca il cielo con un 
dito e si prenotano biglietti. «Scudetto? Non pos­
siamo vincerlo sempre noi» ripete il presidente 
bianconero. «Poi questo Verona è bravo, proprio 
bravo, lo meritai. E la Juve gli ha dato più di un 
aiuto. Insomma in un modo o nell'altro Madama 
il naso nella faccenda scudetto lo ha infilato co­
munque togliendosi qualche soddisfazione. A 
Natale Boniperti a chi gli chiedeva cosa lo infa­
stidisse di più sibilò: «Quella sconfitta a San Siro, 
e poi il derby. Ma c'è tempo per restituire certi 
regali». Detto fatto: Inter e Torino quando stava­
no già pensando di mettere le mani sul magnifico 
Verona sono state buttate a terra proprio dalla 
•signora Omicidi» che stava carburandosi per le 
sgroppate in coppa. 

Non c'è dubbio che quello di arrivare alla fina­
le di Bruxelles sia stato il vero obiettivo della 
squadra di Trapattoni anche se non si può crede­

re che i passi falsi fossero cinicamente program­
mati. La stagione era iniziata all'insegna della 
difesa rimaneggiata e di alcune pedine non certo 
d'oro zecchino. In queste ore di euforia Boniperti 
ha trovato il modo di restituire, certe frecciate 
ironizzando con chi a suo tempo criticò Bonini, 
Caricola e Favero. «Ci dissero che la nostra con­
tropartita (a Chinaglia, per Giordano e Manfre­
donia) non era all'altezza, che non avevamo gio­
catori di valore. Abbiamo dimostrato che sono 
giocatori validi, che hanno contribuito ad arriva­
re alla finale di Coppa dei campioni. Poi in no­
vanta minuti può succedere di tutto. Come socie­
tà penso di poter dire che l'obiettivo è stato rag­
giunto senza dimenticare che siamo secondi in 
classifica e che siamo in corsa anche in Coppa 
Italia. Io rispondo quindi che ancora una volta la 
Juventus è stata ali altezza del suo nome, per me 
è questo che conta». 
' Cercare di introdurre argomenti come quelli 
della conferma o meno di giocatori come Rossi, 
Tardetti e Boniek è assolutamente fatica spreca­
ta. Boniperti non dice nulla. «Sulla Juventus tut­
ti fanno ipotesi, se ne sentono di tutti i colori; 
come tutti sanno io non dico una sola parola. Del 
resto ci sono tante cosa a cui pensare, perché fare 
tante fantasticherie? Ormai si parla di mercato 
alla prima di campionato, una follia'». 

Se non parla Boniperti comunque attivissimo 
è il Tarn Tarn dei «si dice». E le solite fonti uffi­
ciose ora insistono nel sollevare dubbi sulla tanto 
garantita diaspora di campioni bianconeri. L'ar­
gomento principe resta la Coppa della quale però 
Boniperti vorrebbe che se ne parlasse il meno 
possibile «Guai a cominciare a desso con le inter­
viste sulla finale, meglio pensare ai gol segnati al 
Bordeaux oppure alla bella prospettiva di una 
presenza massiccia di squadre italiane in Europa 
il prossimo anno. Pensi, potremmo essere addi­
rittura in sette nei tornei Uefa». 

Segno che in fondo al cuore il tabù della finale 
è ancora ben radicato. 

Gianni Piva 

Maratona a Hiroshima: 
una corsa e un simbolo 

Oggi e domani Coppa del mondo con Pizzolato, Magnani e la Fogli 

Oggi e domani Hiroshima 
ospiterà la prima Coppa del 
Mondo di maratona. Quaran-
t'anni dopo il terribile fungo 
atomico che distrusse la città 
uccidendo 78.150 persone (i di- ' 
spersi furono 13.083, i feriti 
37.425, ma ancora oggi gli spa­
ventosi effetti delle radiazioni 
si manifestano nei figli e nei ni-
poti delle vittime di allora) la 
rinata Hiroshima che nel tragi­
co giorno d'agosto del 1945 ave­
va 350 mila abitanti mentre og­
gi ne ha 900 mila, regala al 
mondo un grande evento spor­
tivo che diventa simbolo di pa­
ce e fratellanza. 

Alla Coppa del Mondo di 
maratona partecipano atleti di 
69 Paesi tra i quali l'Italia che 
presenta due buone squadre in 
grado di ottenere eccellenti 
piazzamenti. L'uomo di punta 
della squadra maschile sarà Or­
lando Pizzolato, sorprendente 
e magnifico vincitore lo scorso 
autunno della maratona ricca e 
celebre di New York. Il simpa­
tico atleta ha bisogno di un ri­
scontro positivo in un'altra ma­
ratona importante che però 
avrà caratteristiche diverse: a 
Hiroshima infatti conterà so­
prattutto la classifica delle Na­
zioni che sarà ottenuta som­
mando i tempi dei primi tre 
classificati di ogni Paese. Con­
terà la classifica a squadre, ma 
bisognerà comunque correre 
molto in fretta per non perdere 
tempo. L'Italia conta di piaz­
zarsi al terzo posto alle spalle 
del favoritissimo Giappone e 
dell'Etiopia. Saranno da segui­
re il «vecchio* Massimo Magna­
ni, il giovane Aldo Fantoni, il 
brillante Gelindo Bordin, il di­
scontinuo Alessio Faustini. 
Tutti hanno un sogno nemme­
no tanto segreto: migliorare il 
limite italiano (2.1 f05") del 
bresciano Gianni Poli. 

La squadra femminile sarà 
guidata dalla deliziosa Laura 
Fogli e dalla veterana Rita 
Marchisio. Laura sembra in 
grandi condizioni di forma 
mentre Rita vive ancora il ri­
cordo stordente di quando, cin­
que anni fa, vinse ad Osaka la 
prima maratona dedicata sol­
tanto alle donne. In Giappone 
ha già corso quattro maratone, 
si è quindi fatta eccellenti espe­
rienze e sarà preziosa consiglie­
ra per le compagne. Di Laura 
c'è da dire che e molto corag­
giosa ma che forse corre un po' 

Brevi 

troppo. Il direttore agonistico 
della squadra femminile Oscar 
Barletta punta al secondo po­
sto, 

E una sfida troppo grande 
quella degli azzurri e delle az­
zurre? Forse sì ma bisogna te­
ner conto delle assenze: man­
cheranno, per esempio, Carlos 
Lopes, Robert De Castella, Ste-, 
ve Jones e Ihgnd Kristiansen. 
La concorrenza tra le grandi 
maratone è feroce: chi ha scelto 
Londra o Rotterdam non potrà 
correre a Hiroshima. E d'al­
tronde i grandi specialisti è dif­
ficile che scelgano la gara giap­
ponese rinunciando ai lauti in­

gaggi e ai ricchi premi delle ma­
ratone più celebrate. 

Il Giappone è favorito per­
ché ha eccellenti specialisti che 
saranno esaltati dal fatto di 
correre in casa. Ma bisognerà 
fare i conti con la Gran Breta­
gna, con la Germania dell'Est, 
con la Nuova Zelanda, con gli 
Stati Uniti e cioè con Paesi dal­
le grandi tradizioni e con vaste 
schiere di maratoneti. Ci sarà 
una folla enonne sul tracciato 
della rinata città e sarà una bel­
la festa. 

Remo Musumeci 
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«No» a Socrates 
ai mondiali per 
motivi politici 

• Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Al Meazza, contro i campioni dell'Inter, Valcareg­
gi, si presenterà con una formazione che prevede una sola pun­
ta, Monelli. L'ex cittì, infatti, ha deciso di affrontare i nerazzurri 
con una formazione che le dia maggiori garanzie soprattutto 
nella zona centrale del campo: Massaro e Iachlni, le due ali, sono 
dei tornanti, sono gli uomini adatti per dar manforte al regista 
Socrates, il giocatore discriminato dal cittì del Brasile. Infatti 
ieri il giocatore ha preso in visione la lista dei convocati per gli 
incontri di qualificazione ai mondiali di Città del Messico. Non 
fa parte della "rosa". A chi gli ha chiesto per quali motivi il cittì 
Evaristo Macedo lo avesse escluso ha cosi risposto: «È solo per 
motivi politici. Socrates non è solo un giocatore, il "capitano" del 
Brasile ma è anche un uomo che dice quello che pensa. È vero 
che nel mio Paese dopo vent'anni la dittatura è stata sconfitta, 
ma è anche vero che i reazionari sono duri a morire. Per mia 
fortuna non sono un giocatore scomodo per tutti i brasiliani: nel 
mio Paese godo di molta stima soprattutto da parte dei lavorato» 
ri e da un certo mondo intellettuale, quello più progressista». 
Socrates non si è arrabbiato: la notizia della sua esclusione dalla 
nazionale brasiliana l'ha presa con molta filosofia, con il sorriso 
sulle labbra ma ha anche dovuto ammettere di esserci rimasto 
male, poiché dopo i campionati del mondo in Spagna sperava 
tanto di incontrare .Italia nella finale di Città del Messico. 

I. C 

• LUCCHINELLI 

IMOLA — Freddo, vento e 
qualche spruzzo di pioggia ieri 
al Dino Ferrari di Imola per le 

firime prove cronometrate del-
a «200 Miglia Agv. che si corre­

rà domani. Pochi, owiamentet 
gli spettatori e tutti gli occhi 
puntati su Marco Lucchinelli e 
Virginio Ferrari. La loro vicen­
da e singolare: piloti di classe 
cristallina (Ferrari è stato vice­
campione del mondo della clas­
se 500 nel '79 e due volte cam­
pione italiano; Lucchinelli ha 
vinto l'inde nell'81 ed è stato 
due volte «tricolore»), per una 
serie di vicende, nelle ultime 
stagioni, sono rimasti alquanto 
in ombra. All'inizio di que­
st'anno, poi, per i due c'è stato 
un vero e proprio black-out 
tanto che nessuna «casa» o team 
aveva loro offerto una moto; e 
non erano pochi coloro che con­
sideravano ormai irrimediabil­
mente tramontata la loro «stel­
lai. Poi invece, improvvisa ma 
provvidenziale, la decisione 
della Cagiva dei fratelli Casti-
glioni di ritornare alle corse e di 

&renderli sotto le proprie ali. 
ra Lucky e Ferrari si sono ri­

buttati nella mischia con la 
grinta di due ventenni, loro che 
invece hanno superato la tren­
tina. - •-

«Quest'inverno — spiega 
Lucchinelli — ho avuto contat­
ti coi fratelli Castiglionì; abbia­
mo predisposto un piano di ri­
presa; il programma ha preso il 
via in America dove alcune set­
timane fa, con la Cagiva, ho 
corso la Daytona classifi­
candomi al secondo posto». Lo 
stimolo della «200 Miglia» di 
Imola ed il richiamo invincibile 

Ieri le prime prove al «Dino Ferrari» 

Fervavi polemico 
cova rivincite 

domani a Imola 

delle corse ha fatto accelerare i 
tempi ai responsabili della casa 
varesina che hanno offerto una 
chance anche a Virginio Ferra­
ri. «I miei titolari — commenta, 
sorridendo, Gilberto Milani ca­
po meccanico della casa dell'e­
lefantino — sono... pazzi: è tal­
mente tanta la loro passione 
per le corse e l'amicizia per Vir-

§inio e Marco che hanno fatto 
i tutto per accelerare i tempi; 

ed eccoci qua. La nuova moto 
da Gran Premio sarà pronta fra 
un mese. Per adesso corriamo 
col modello dello scorso anno 
opportunamente aggiornato». 

«Qualcuno pensa — fa nota­
re Lucchinelli — che io non ab­
bia più stimoli per le corse in 

Totocalcio 

moto e che sia attratto da altri 
interessi come il mondo della 
canzone o quello dell'ippica, 
che pure costituiscono hobby 
che coltivo: non è vero. Ho an­
cora tante soddisfazioni da to­
gliermi nel motociclismo anche 
per dimostrare a coloro che mi 
considerano finito che sbaglia­
no in pieno. Un cavallo di razza 
come sono io non può essere di­
ventato improvvisamente un 
ronzino. E lo dimostrerò in pi­
sta». 

Virginio Ferrari, poi, ha altri 
motivi per covare rivincite. «E* 
vero — osserva il pilota milane­
se — ho un conto in sospeso con 
Giacomo Agostini col quale ho 
polemizzato per tutto quest'in­
verno. "Ago mi ha turlupina-

Totip 
Avellino-Atalanta 
Como-Lazio 
Cremonese-Napoli 

1 
X 2 
X 2 

Inter-Fiorentina 
Juventus-Udinese 
Roma-Ascoli 

Samp-Milan 
Verona-Torino 
Cagliari-Genoa 

X 1 
1 X 2 
X 

Cesena-Perugia 
Samb-Bari 
Jesi-Ancona 
Catanzaro-Palermo 

X2 
X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 X 
X 1 

li 
U 
m 
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SESTA CORSA 

• FERRARI 

to; nella passata stagione m'ha 
fatto correre con una Yamaha 
meno potente e meno rifinita 
nei particolari rispetto a quella 
di Lawson. Per forza ho fatto 
pochi risultati!». 

•Il team manager bergama­
sco — prosegue Ferrari nel suo 
sfogo — ha detto che sono fini­
to offendendomi pesantemen­
te: potrei denunciarlo o rom­
pergli il muso. Non sono un vio­
lento e lo commisero: cercherò 
la strada più bella, quella di 
mostrargli in pista quel che val­
go. E la Cagiva m'ha dato l'op­
portunità per farlo. Non è lon­
tano il giorno in cui Ferrari e la 
Cagiva arriveranno davanti ai 

§iloti di Agostini». Uncini ha 
etto che Lucchinelli e Ferrari 

hanno corso il rischio di rima­
nere a piedi perché in qualun­
que team vadano seminano po­
lemiche... 

«Se parlar chiaro — risponde 
Ferrari — significa crear pole­
miche, allora e vero. Ma non me 
ne pento. Preferisco correre il 
rischio di rimanere a spasso pur 
di farmi rispettare». «NegH am­
bienti delle corse motociclisti­
che — conclude Ferrari — si 
formano spesso dei clan; io ho 
deciso di rimanere fuori e di 
portare avanti una battaglia 
per conto mio senza assogget­
tarmi a compromessi o soprusi. 
La Federazione motociclistica 
italiana, ad esempio, nei mesi 
scorsi s é intromessa nella mia 
trattativa con la Honda e m'ha 
soffiato le moto. Non è un pro­
blema. Cercherò le mie rivinci­
te con la Cagiva». 

Walter Guagneli 

Tanta voglia dì rivìncita 
ma il Banco rischia grosso 

Anche dopo i «blitz», incertezza assoluta per le semifinaliste - Gli arbitri di domani 

Basket 
Gli sconfitti dicono che s'è 

giocato solo il primo tempo di 
una partita che dura 80, a volte 
120 minuti. I vincitori pure an­
che se in cuor loro sperano di 
chiudere i conti già domani se­
ra. Certo è che la roulette dei 
play off continua a girare e se al 
tavolo qualche giocatore ha 
raggranellato già un bel gruzzo­
lo, è ben lontano dell'aver 
sbancato il banco. La stessa 
Scavolini, squadra del giorno 

dopo l'impresa al Palaeur, te­
me la reazione del Bancoroma e 
le trappole che Bianchini già ha 
cominciato a disseminare rive­
dendo ieri quel filmino-porno 
che è stata la partita dei suoi 
scudieri l'altra sera. Il Banco ha 
le capacità di sovvertire un pro­
nostico che lo dà già per spac­
ciato. Però nella «fossa dei leo­
ni» di Pesaro ai troverà di fron­
te una squadra gasata al massi­
mo e che ha ritrovato la voglia 
di vincere. Sono cadute tre «te­
ste di serie» giovedì sera e la 
cosa non era mai accaduta. Ma, 
come s'è detto, i giochi sono 
tutt'altro che fatti. La Jolly ad 

esempio si troverà ad affronta­
re la Bertoni — una squadra 
senza carattere nei momenti 
decisivi — priva di uno dei suoi 
americani, quell'Anderson che 
non è certamente un asso ma 
che ultimamente aveva dato 
una grossa mano alla compagi­
ne di Carietto RecalcatL Aver 
vinto • Torino giocando mezza 
partita senza Anderson e Boss 
è già stato un «blitz» significati­
vo ma c'è da giurare che Dido 
Guerrieri, il coaeh dei torinesi. 
avrà fatto una bella lavata di 
capo ai suoi uomini che dovreb­

bero comportarsi di conseguen­
za. Ha fatto impressione la vit­
toria della Simac Ma a Bolo­
gna troverà un'altra Granarolo. 
«Troppo brutta per essere vera» 
ha detto Villana a proposito 
della prova virtussina al Palan­
do. Sales, allenatore della Ciao-
crem, s'è lamentato degli arbi­
tri. Domani a Caserta arbitre­
ranno Vitolo e Duranti e questa 
volta, forse, a lamentarsi saran­
no i casertani. A Pesaro la cop­
pia sarà formata da Albanesi e 
Tallone. E infine: Zanon e Gor-
lato per Jolly-Berloni e Ca-
gnazzo e Bianchi per Granaro-
Io-Sùnac 

Rifacciamo la storia di una classica che avvince gli appassionati 

La mitica, massacrante Parigi-Roiibaix 
Otto trionfi italiani: Rossi, Serse Coppi, Fausto Coppi, Bevilacqua, Gimondi e per tre volte Francesco Moser 

Molti piangono e il vincitore non è 
capace di sorridere: questo mi viene 
da scrivere subito pensando alla Pa-
rigi-Roubaix in programma domani 
sui sentieri del maledetto pavé. Nes­
suna corsa al mondo è tanto difficile 
e tanto crudele, tanto discutibile e 
tanto affascinante. Qui il tempo si è 
fermato al 1896, anno della prima 
edizione. Non importa se a distanza 
di circa un secolo i cronisti cantano 
le lodi dei 51,151 di Francesco Moser 
sul manto In cemento del velodromo 
messicano. La Roubaix è tutto il 
contrario della scorrevolezza, giusto 
come vollero due operai di una filan­
da quando idearono questa tremen­
da cavalcata, questo viaggio di pol­
vere e di fango, di sofferenza e di la­
crime. Ma sapete: proprio perché 
cattiva e disumana, la classicissima 
francese esalta l'uomo in bicicletta, 
esalta milioni di spettatori, quelli 
che incoraggiano da vicino gli atleti 
e quelli seduti in poltrona davanti ai 
televisori, gente che vorrebbe dare 
una mano a chi finisce in un fosso, al 
ciclista che chiede aiuto, che si rialza 
e cento metri più in là è di nuovo a 
terra per una seconda, terza, quarta 
caduta, per l'ennesima foratura o 
l'ennesimo incidente meccanico. 

Un ciclismo veramente eroico. 
Mille gli agguati sulle stradine di 
campagna fatte di sassi, di pietre 

aguzze e di buche, carreggiate prei­
storiche evitate persino dal carri 
agricoli, e potete immaginare la fati­
ca dei corridori, l'impegno per sop­
portare i disagi provocati da un ter­
reno disastroso. Non bastano parti­
colari accorgimenti, forcelle speciali 
e imbottiture di gomma piuma: nel­
l'arco di 82 prove le statistiche parla­
no di settanta clavicole fratturate, di 
un centinaio di stati commotivi e del 
materiale distrutto dal terribile pa­
vé, qualcosa come u n migliaio di bi­
ci, tremila ruote, ottomila tubolari, 
trecento manubri ed altro ancora. E* 
l'inferno del Nord in una cornice di 
case basse e sporche, è quel pezzo di 
Francia dove 11 vento accarezza 
grandi coni di detriti minerari, e se 
piove la polvere diventa fango che 
ostacola le catene e inceppa gli In-
granaggL 

Tante volte ho temuto che la Rou­
baix si fermasse in un punto o nel­
l'altro anche per punire le esagera­
zioni degli organizzatori, tre volte 
sono rimasto appiedato per guasti 
alla macchina e soccorso in extre­
mis, portato all'arrivo con mezzi di 
fortuna, ho infilato la pista del velo­
dromo con un sospiro di sollievo, co ­
me un viandante uscito da un incu­
bo. L'incubo di un tracciato massa­
crante. Ogni tanto un viottolo scom­
pare, ma subito viene sostituito da 
quell'ostinato ricercatore che si 

chiama Albert Vouvet, buon corrido­
re professionista negli anni Cin­
quanta e poi braccio destro del s i ­
gnor Levitan. Per la Roubaix '85, 
quel diavolo di u n Bouvet ha scovato 
due «muri», due gobbe in pavé di 700 
metri ciascuna da inserire nella par­
te liscia della gara allo scopo di sele­
zionare il gruppo prima del tratti più 
famosi e più micidiali, e cosi su una 
distanza complessiva di 265,500 chi­
lometri avremo trentun tronconi di 
pavé, cosi In sella ad una moto di 
grossa cilindrata, Albert Bouvet ap­
parirà ancora più severo e più burbe­
ro, più In linea col suo mosaico. 

Si dice Parigi-Roubalx, m a il «via» 
è fissato a ottanta chilometri dalla 
capitale, e precisamente a Compiè-
gne. Domani mattina ci raduneremo 
in una piazza dove si erge 11 palazzo 
in cui venne firmato l'armistizio del­
la prima guerra mondiate e ci chie­
deremo tutti chi sarà il più forte e il 
più fortunato. E1 anche vero che non 
si vince se la buona stella è contra­
ria, se gli incidenti sono tanti, troppL 
In un mare di ricordi, noi abbiamo 
otto trionfi, il primo di Giulio Rossi 
(1937), il-secondo di Serse Coppi in 
condominio con Mahè (1949), il terzo 
di Fausto Coppi (1950), il quarto di 
Bevilacqua (1951), U quinto di Gi­
mondi (1968), U sesto, 11 settimo e 
l'ottavo di .Francesco Moser con una 

favolosa tripletta ("78, "79, '80) che 
eguaglia il primato del francese La-
pize, un super-Moser che nelle altre 
sette partecipazioni si è classificato 
due volte secondo, due volte terzo, 
u n a volta quinto, una volta decimo, 
u n a volta tredicesimo, e ora il trenti­
n o vorrebbe il «poker», vorrebbe rag­
giungere Roger De Vlaemlnck, defi­
nito «monsieur Roubaix» per i suoi 
quattro successi, m a Francesco, pur­
troppo, non sembra nelle migliori 
condizioni. 

' L'intervento italiano è abbastanza 
significativa Sulla linea di partenza 
vedremo infatti la Gis-Trentino Va­
canze di Moser, la Carrera-Inoxpran 
di Bontempi, la Del Tongo-Colnago 
di Hoste, la Santlni-Krups-Galli di 
Caroli, l a Vini Ricordi d i Algeri e 
Van der Velde e l'Ariostea di Contini 
e Brauns. Due i grandi assentii uno è 
Bernard Hlnault che dopo la vittoria 
riportata nell'81 e il ritiro dello scor­
s o anno non intende più rischiare, 
l'altro è Beppe Saronni al quale è ba­
stato un solo tentativo per perdere la 
voglia del secondo. Posso anche ca­
pire i rinunciatari: per entrare nella 
mischia di questa competizione, bi­
sogna possedere una volontà di ferro 
e tanto cuore, tanto coraggio, tanto 
fegato. 

Gino Sala 

# La foto di una passata edizione detta Parigi-Rubaix 

Il vento disturba il G.P. Nazioni 
Tiro a volo 

MONTECATINI — Vento, 
terribile vento: anche ieri è sta­
to il protagonista assoluto della 
seconda giornata di gara del 
nono G.P. delle Nazioni. I piat­
telli, tra una folata e l'altra, 
sembravano impazziti, a volte 
imprendibili per i tiratori. Cen­
trarli è stata a volte un'impresa 
improba. Naturalmente la 
competizione sotto il profilo 
tecnico ha perso molto del suo 
fascino. Non d saranno i re­
cord. I punteggi si sono stabi­
lizzati su livelli, per la norma, 
molto bassi. Gli zeri, cioè i piat­

telli falliti, sono diventati una 
consuetudine. Nonostante tut­
to, però, la competizione in se 
stessa è riuscita a conservare il 
suo «plafond» emozionale. Il 
vertice della classifica ha cam­
biato in continuarne tanto da 
rendere impossibile prevedere 

auale potrà essere l'esito finale 
el «Nazioni 85», con una clas­

sifica diventata ballerina dove ì 
colpi di scena si sono assomma­
ti ai colpi di scena, sempre per 
l'intervento superiore del ven­
to. Nello skeet, a guidare la 
classifica provvisoria dopo i50 
piattelli è il francese Rossetti 
con 147 su 150. Dietro di hn 
l'americano Thompson, gli ita­
liani Brunetti. Bertelli con 146. 
Più indietro il campione olim­

pico Dryke con 145. Nelle com­
petizioni a squadre guidano la 
graduatoria la Svezia (a 6 tira­
tori) e gli Usa (a 4 tiratori). 

Più incerta la competizione 
della fossa. Ieri la conclusione 
delle tre serie da 25 piattelli, 
guida la classifica un terzetto 
composto dagli italiani Daniele 
Cioni e Albano Pera e da Da­
niel Carisle con 145 piattelli su 
150. Dietro dì loro con un piat­
tello di distacco il campione 
Giovannetti e Pier Luigi Ron­
chi. Nella competizione a 6 e 4 
tiratori gli italiani sono stati 
dominatori assoluti. Pratica­
mente hanno il successo in ta­
sca con un giorno di anticipo. 
Oggi la conclusione con le ulti­
me due serie di 25 piattelli. 

PALLANUOTO — Con Canottieri Napc* e Ststey Pescara saldamente in 
testa m A l e A2. si g*oca oggi la 4 ' di ritorno. A l : Camogi-BogBasco; 
Recco-Orttgia: Sevons-Posafipo; Canon. Napoli-Lazio; Fvenze-Nerv*. 
A2: VcJrumo-Chisvari; ttoiogna-Corno; Marnefc-Sturla; Crwtavecchta-
Pescsra: Fiamme Oro-Vomero. 
ASSEMBLEA CALCIATORI — Lunedi prossimo a Milano assemblea 
bar Associazione calciateci Svincolo, sorteggi arbitrale, date campa­
gne acquisto alcuni temi sTordme del giorno. 
PREMI USSl — Assegnati ì Premi Ussi (stampa sportiva). Vanno a 
Beccantini (Gazzetta dsto Sport). Eleni iì domale). Pista. (Corriere 
osto Sport). Ferrarti (rad»), Pizzul (Tv). Penna deSo sport a Marchesi 
(Cornerà dato sport) e Moretti (firn). 

ENDURANCE AL MUGELLO — Domani sul croato del Mugeflo SJ 
apnri la stagione mondiate di endurance. Le nuove Lancia-Martini 
careneranno di infrangere lo strapotere deUe Porsche. 
PALLAVOLO — Incontro d ritorno oggi a Reggio Errufia deOa finale dei 
play off dena patavolo femmtnfle. ATandata vvtse la Teodora Ravenna. 
3-2 contro la Netsen. Cronaca Tv su Teternonttcarlo date ore 16. 
2JCO — Anche «n Brasile a fisco «spanta ZJCO. Secondo un quotavano 
di Rio da Jenavo M 2JCO ha detto al giudea italiano che certi suoi 
contratti sor»o precedenti al suo trasferimento in Italia, dovrà dimostra­
re di aver pagato le relative tasse in Brasile. 

MARTINA FRANCA — Due 
campioni «ritrovati* hanno ap­
posto la firma d'autore alla 
giornata conclusiva del Giro di 
Puglia, uno vincendo la tappa e 
l'altro imponendosi in classifi­
ca. Giovanni Mantovani e Sil­
vano Contini, con una presta­
zione ad altissimo livello, han­
no entrambi ottenuto fl pruno 
successo stagionale. Sono tor­
nati in auge segnalandosi per 
combattività e concretezza. La 
Valle d'Itria — dove ha fatto 
•capolinea» una corsa interes­
santissima e ricca di colpi di 
scena — ha restituito così al ci­
clismo due personaggi che sicu­
ramente saranno fra i protago­
nisti dei prossimi impegni. A 
cominciare dalla Parigi-Rou-
baix per proseguire con la Lie-
gi-Bàstogne-Liegi. che Contini 
correrà con possibilità di ben 
figurare. 

Molto combattuta è stata 
l'ultima frazione dei «Puglia», 

Contini vince il 
Giro di Puglia 

(forfait di Moser) 
che ha visto all'attacco nume­
rosi pretendenti alla vittoria fi­
nale. La maglia bianca del bel­
ga Van Calster ha cominciato a 
vacillare sin dall'avvio di Albe-
robello. Fra i più attivi l'olan­
dese Marten Ducroot, promo­
tore di una fuga con altri sei 
uomini, che per diverso tempo 
è auto a virtuale leader della 
graduatoria Quando ì fuggitivi 
hanno d h t i n r i t o Q gruppo di 

Van Calster di 2'12". 
L'azione decisiva si è però 

avuta al ten'ultimo passaggio 
da Martina Franca (sono stati 
compiuti cinque giri del circui­
to della Valle d'Uria, ognuno 
dei quali lungo 9 km), quando 
si sono «Tvvantacriati una quin­
dicina di corridori fra i quali 
Contini e Mantovani. II loro 
vantaggio è diventato presto 
incolmabile ed ha decretato l'è-

sito della corsa, con il passaggio 
definitivo del primato da Van 
Calster al compagno di squadra 
Contini. La volata finale e stata 
un pezzo di bravura di Manto­
vani, il quale ha preso la ruota 
di Freuler e Rabottini e li ha 
superati proprio nei metri con­
clusivi con un rush portentoso. 
Al settimo posto e giunto a 
braccia levate Contini, mentre 
Q gruppo ha accumulato circa 
3'di ritardo. 

Uscito di scena Moser (a ri­
poso precauzionale, in vista 
della Roubaix. per la nota 
bronchite), ci si aspettava qual­
cosa di più da Beppe Saronni, 
vincitore a Cistemino. Saronni 
è stato sempre in testa al grup­
po t u rem e riuscito »xJ infilarsi 
nella fuga determinante. La 
sua cc«ndìxiooe è apparsa però 
discreta, tanto che ai «week end 
delle Antenne» (Freccia Vallo­
ne • Uefi-Btwtogne-Lietri) il 
pi i iootase partirà eoa propo­
siti cpmbatttvL 

Sorpresissima: John McEnroe ko 

DALLAS — H Master del 
Wct (World Champlonshlp 
Tennis) ha fatto una vittima 
illustre, la più illustre delle 
vittime: John McEnroe. «Su-
permac» inseguiva a Dallas il 
quarto trionfo nel celeberri­
mo torneo dotato di 500 mila 
dollari di premi e invece è in­
ciampato nello svedese Joa-
kim Nystrom, numero dodi­
ci al mondo, che lo ha cancel­
lato dal tabellone. «Non m i 
senlvo In forma», ha detto 
l'americano, «sembrava che 
avessi della colla sotto le 
scarpe». Joakim Nystrom 
prima di Dallas aveva af­
frontato John McEnroe solo 

una volta, a Madrid l'anno 
scorso, ed era stato battuto 
6-2 6-3. Ha solo 22 anni e 
conferma la capacità che 
hanno gli svedesi di mettere 
in difficoltà «Supermao. n 
dominatore del tennis mon­
diale l'ultima sconfitta l'ave­
va infatti subita lo scorso di­
cembre a Goeteborg nella fi­
nale di Coppa Davis contro 
Henri* Sundstrom. Ecco il 
punteggio della partita tra 
McEnroe e Nystrom durata 
due ore e dodici minuti: 6-4 
7-6 6-3. Sconfitta nettissima. 

McEnroe quest'anno pri­
m a di cedere a Dallas aveva 
vinto 1 cinque tornei al quali 
aveva preso parte vincendo 
23 Incontri. Sembrava Im­
battibile. In tutto U 1984 h a 
peno soltanto due Tolte. 

A Dallas c'è stata un'altra 
vittima illustre: lo svedese 
Mats Wllander. testa di serie 
numero quattro, battuto In 
tre set dall'americano Tim 
Mayotte: 6-3 6-1 7-6. Mayot-
te In semifinale affronterà 
Nystrom In un match che st 
annuncia assai interessante, 
L'altra semifinale, se non et 
saranno altre sorprese, do­
vrebbero giocarla Ivan 
Lendl e JUnmy Connota 
(parso Improvvisamente 
g u a n t o alla notizia della 
sconfitta del s u o grande rt-
TaleX Orova ricordare che 
Ivan Lendl ha appena Tinto 
sul la terra rossa di Monte­
carlo battendo In finale l a 
quattro partite Mate Wilma-


